
 
 

REGOLAMENTO DEL SERVIZIO ASSOCIATO DI POLIZIA LOCALE 
TRA I COMUNI DI CAPANNOLI - CHIANNI - LAJATICO - PALAIA  

PECCIOLI  - TERRICCIOLA 
 

 
 

TITOLO  I 
SERVIZIO ASSOCIATO DI POLIZIA LOCALE ALTA VALDERA 

 
SEZIONE  I 

NORME GENERALI 
 

Articolo 1   
Istituzione del Servizio Associato di Polizia Locale Alta Valdera 

 
E’ istituito tra i Comuni di Capannoli, Chianni, Lajatico, Palaia, Peccioli e Terricciola ai sensi 
dell’art. 24 comma 3 bis art. 1 comma 2° e art. 7 comma 1 della Legge 07/03/86 n° 65 e art. 9  
della L.R. 09/03/89 n. 17 il Servizio Associato di Locale Alta Valdera, in esecuzione della 
Convenzione per la gestione in forma associata tra i comuni sopracitati del relativo servizio, al 
fine di assicurare maggiore efficienza e funzionalità nell’espletamento delle funzioni di 
polizia locale. L’organizzazione ed il funzionamento del Servizio Associato di Polizia Locale 
Alta Valdera sono disciplinati dalle disposizioni contenute nel presente regolamento e dalle 
disposizioni di legge vigenti in materia. 
 

Articolo 2 
Competenza Territoriale  

L’ambito territoriale ordinario delle attività di Polizia Locale è quello del territorio dei comuni 
aderenti alla convenzione e indicati all’articolo precedente. 
 

Articolo 3 
Funzioni  

Il Servizio Associato di Polizia Locale Alta Valdera, provvede allo svolgimento dei compiti 
ad esso attribuiti dalle disposizioni vigenti e dalle direttive della Conferenza dei Sindaci, 
privilegiando la prevenzione e l’educazione del cittadino: 
a) vigila sull’osservanza delle leggi e dei regolamenti emanati dallo Stato, dalla Regione, 

dalla Provincia e dal Comune, procedendo all’accertamento delle relative violazioni e 
irrogando ove competente le relative sanzioni, con particolare riferimento a quelle 
concernenti: la polizia urbana, rurale, tributaria, mortuaria, l’edilizia, il commercio fisso e 
su aree pubbliche, i pubblici esercizi e le attività ricettive, l’igiene e la sanità pubblica, la 
tutela ambientale 

b) svolge compiti di Polizia Stradale attribuiti dalla Legge alla Polizia Locale; 
c) presta servizio d’ordine, di vigilanza e di scorta nell’interesse dei Comuni associati; 
d) presta opera di soccorso nelle pubbliche calamità e disastri, nonché in caso di privato 

infortunio e collabora ai servizi ed alle operazioni di protezione civile di competenza del 
Comune; 

 
 
 



 
Articolo 4 

Attribuzioni e funzioni del Sindaco del Comune capofila  
 

Ai fini organizzativi e di coordinamento su tutto il territorio interessato, la dipendenza 
funzionale del servizio stesso è attribuita al Sindaco del Comune di Terricciola, come 
Comune capofila. A tal fine, il predetto Sindaco, impartisce le direttive al Comandante 
responsabile e  vigila sul buon andamento ed imparzialità del servizio nel rispetto delle norme 
e delle disposizioni di legge. Compete al Sindaco del Comune capofila la nomina del 
comandante responsabile con proprio provvedimento motivato, sentita la Conferenza dei 
Sindaci. 
 

Articolo 5 
Rapporti tra ciascuna Amministrazione e il servizio associato 

Ciascun Sindaco esercita le funzioni di polizia locale attraverso il Sindaco del Comune 
capofila, salvo il caso in cui si tratti di fare eseguire ordini contingibili e urgenti (art 54 
comma 2 e 3 della Legge n° 267/00). Ogni struttura interna dei Comuni aderenti, curerà i 
rapporti direttamente con il Comandante del Servizio Associato e non con i singoli addetti. 

 
Articolo 6 

Dotazione Organica 
La dotazione organica  del Servizio associato è la risultante della sommatoria delle dotazioni 
dei servizi di polizia municipale di ciascun Comune. 
Qualsiasi variazione della dotazione organica dei servizi di polizia municipale dei singoli 
comuni dovrà avere il preventivo assenso della Conferenza dei Sindaci. 
Ciascun Comune per l’istituzione del servizio associato mette a disposizione il personale 
attualmente in servizio. Il personale del servizio associato conserva il proprio rapporto di 
lavoro con il Comune di appartenenza. 
 

Articolo 7 
Figure professionali 

Fermo restando il sistema di classificazione determinato dai C.C.N.L. vigenti, il personale del 
servizio è ulteriormente classificato, ai fini organizzativi interni, in agenti, addetti al 
coordinamento e controllo e comandante del Servizio. 

 
Articolo 8 

Comandante Responsabile  
Il Comandante responsabile del Servizio Associato di Polizia Locale Alta Valdera risponde 
dell’addestramento, della disciplina e dell’impiego tecnico-operativo degli appartenenti  al 
Servizio. 
Svolge attività di studio, di ricerca, di elaborazione di piani e di programmi che richiedono 
elevata specializzazione professionale e tecnico-operativa. In particolare a titolo 
esemplificativo e non tassativo: 
- provvede al controllo e verifica dei risultati conseguenti l’attività svolta rispondendo degli 

stessi; 
- individua gli addetti al coordinamento e controllo, provvede alla direzione e 

coordinamento del personale sottordinato predisponendone l’articolazione organizzativa 
da sottoporre all’approvazione della Conferenza dei Sindaci; 

- cura la corretta procedura nella formazione degli atti amministrativi firmandone le relative 
proposte; 



 
- cura il mantenimento delle migliori relazioni con l’autorità giudiziaria, con il comando 

dell’arma dei Carabinieri e con le altre forze di polizia; 
- esprime pareri e formula proposte su progetti, programmi, interventi, atti e provvedimenti 

riguardanti la circolazione stradale di competenza delle amministrazioni associate; 
- segnala al Sindaco del Comune capofila fatti e situazioni allo scopo di migliorare la 

funzionalità e l’efficienza dei servizi; 
- provvede a quanto altro previsto secondo i compiti istituzionali demandati dalla Legge n° 

65/86 e dalla L:R. n° 17/89 e dal D.Lgs. n° 112/98; 
- partecipa, ove necessario, alla Conferenza dei Sindaci e cura i rapporti con la medesima; 
- pone in essere tutti gli atti necessari per l’attuazione degli obiettivi fissati dalla Conferenza 

dei Sindaci come meglio specificati dalle direttive del Sindaco del Comune Capofila; 
- sovrintende all’organizzazione dell’orario di servizio, attuando la massima flessibilità 

nell’articolazione dello stesso. 
 

Articolo 9 
Vice Comandante  

Il comandante individua tra gli addetti al coordinamento e controllo un Vicecomandante, che 
lo sostituisce in caso di vacanza assenza o impedimento. 
In caso di assenza del Vicecomandante le funzioni vicarie spettano all’addetto  al 
coordinamento e controllo con maggiore anzianità di servizio. 
La nomina del Vicecomandante è fiduciaria, soggetta a periodica verifica, e può essere 
revocata con provvedimento motivato. 
Il Vicecomandante coadiuva il comandante, specie per quanto concerne la direzione tecnica, 
amministrativa e disciplinare del servizio di Polizia Locale e disimpegna gli incarichi che  dal  
comandante gli sono affidati. 
 

Articolo 10 
Addetto al Coordinamento e controllo  

Collabora con il Comandante nell’attività di coordinamento e nella verifica dei servizi e 
programmi stabiliti per i diversi tipi di specializzazione, intervento e vigilanza.  
Sottopone al Comandante proposte e provvedimenti tesi all’ottimizzazione dei servizi in 
rapporto alle varie esigenze che si evidenziano. 
 

Articolo 11 
Agente  di Polizia Locale: 

Svolge attività professionale con l’uso complesso di dati per l’espletamento delle prestazioni 
lavorative inerenti le funzioni di polizia locale, quali specificatamente previste dalla Legge n° 
65/86 e dalla L.R. n° 17/89. Svolge interventi di vigilanza, controllo, prevenzione e 
repressione nell’ambito degli ordini di servizio impartiti dal personale sovraordinato, 
collaborando con questo alla realizzazione dei programmi e degli interventi. Cura il corretto 
uso e la manutenzione degli strumenti operativi, ivi compresi gli automezzi e quant’altro 
assegnato al Servizio.  
 

Articolo 12 
Organizzazione del Servizio 

Per l’espletamento dei compiti di istituto il Servizio Associato di Polizia Locale Alta Valdera 
è organizzato, secondo criteri di funzionalità, economicità ed efficienza, avuto riguardo ai 
flussi della popolazione ed alle caratteristiche del territorio. Su disposizione del comandante 
sentito il Sindaco del Comune capofila, potranno essere istituiti servizi di sportello nei comuni 
anche mediante sistemi informatici, al fine di assicurare adeguati servizi alla collettività. 



 
Il Comandante, sentito il Sindaco di cui sopra, emana disposizioni organizzative per 
l’eventuale attività di sportello presso i singoli comuni, secondo le necessità del caso, previa 
adeguata informativa all’utenza stessa. 
Il  Comandante del Servizio, in accordo con il Sindaco di cui all’art. 4 dispone l’assegnazione 
degli incarichi tenendo conto dei criteri di capacità e preparazione professionale e titolo di 
studio e delle attitudini personali. All’interno del Servizio è fatto comunque salvo il principio 
della piena mobilità, flessibilità e interscambiabilità delle funzioni, nel rispetto della categoria 
di appartenenza. 
 

Articolo 13 
Servizi esterni di Polizia Locale 

Il personale addetto al Servizio di Polizia Locale svolge ordinariamente le proprie funzioni 
nell’ambito del territorio dei Comuni di cui all’art. 1. 
Ai sensi dell’art. 4 della Legge n. 65/86 il personale può compiere fuori dell’ambito 
territoriale: 
a) missioni di collegamento e rappresentanza autorizzate del Comandante o da chi ne fa le veci; 
b) operazioni di iniziativa durante il servizio in caso di necessità dovuta alla flagranza 

dell’illecito commesso nel territorio intercomunale; 
c) missioni di soccorso in caso di calamità; 
d) in caso di appositi piani o di accordi tra le Amministrazioni interessate, previa 

autorizzazione del Sindaco del Comune capofila e di essi ne va data comunicazione al 
Prefetto. 

 
Articolo 14 

Concorsi unici  
Per la selezione del personale vengono organizzati concorsi unici, la cui graduatoria finale è 
fruibile da tutti i Comuni associati.  

 
Articolo 15 

Sede del Comando 
Presso l’Ufficio centrale, sito in Via Gramsci in Loc. La Fila – Peccioli - ove ha sede il 
Comando di Polizia Locale Alta Valdera, è istituita una sala operativa unificata che garantisce 
il contatto continuo con gli operatori del servizio esterno per le emergenze, direttive, 
interrogazioni e comunicazioni. 

 
Articolo 16 

Armi 
Il personale appartenente al servizio associato può essere autorizzato dai rispettivi consigli ad 
essere dotato di armi. Apposito regolamento disciplinerà l’uso delle armi da parte del servizio 
associato. 
 

Articolo 17 
Orario di servizio 

Il servizio di Polizia Locale è reso e garantito su sette giorni settimanali. L’orario normale di 
servizio per il personale di Polizia Locale è basato, come quello degli altri dipendenti 
comunali secondo le norme del CCNL, da svolgersi di massima in due turni: giornaliero e 
pomeridiano. 
Qualora vi siano specifiche esigenze di servizio, il Comandante potrà attuare forme di orario 
articolato. Tuttavia, quando le esigenze dei servizi lo richiedano, gli operatori sono tenuti a 
prestare servizio anche per un numero superiore di ore con le modalità previste dalle norme 



 
contrattuali. L’orario di effettuazione dei turni è stabilito di norma dal Comando secondo le 
disposizioni di natura generale dettate dal Sindaco di cui all’art. 4. In caso di impossibilità 
dell’operatore ad iniziare il proprio turno di servizio, il medesimo deve darne notizia al 
Comando entro trenta minuti dall’inizio del turno comandato, indicandone succintamente le 
motivazioni. 

 
Articolo 18 
Reperibilità 

E’ istituito un servizio di reperibilità per il personale del Servizio Associato di Polizia Locale 
Alta Valdera secondo le disposizioni ed i limiti stabiliti dagli accordi di lavoro. 
La reperibilità si attiva secondo un calendario predisposto. 
La reperibilità può essere attivata inoltre nei casi dovuti a calamità ad eventi eccezionali 
interessanti la collettività cittadina: frane, incendi, terremoti, alluvioni, precipitazioni nevose 
di entità eccezionale, esplosioni, pericoli immediati per la salute pubblica ed altri eccezionali 
fenomeni. 
 

Articolo 19 
Servizi a richiesta individuale 

Compatibilmente con le esigenze dei servizi d’Istituto, la Polizia Locale Alta Valdera può 
effettuare servizi per conto e su richiesta di privati compatibilmente alle esigenze istituzionali 
del Corpo. Tali servizi possono riguardare solo compiti uguali o analoghi a quelli delle 
funzioni Istituzionali della Polizia Locale. 
Per Servizi di cui al precedente comma gli interessati devono far richiesta scritta al 
Comandante ed hanno l’obbligo di sostenere l’onere relativo alle indennità, alle spese e 
quant’altro dovuto per l’esecuzione del Servizio. 
Le tariffe relative al servizio di cui trattasi sono determinate su proposta del Comandante e 
con provvedimento della Conferenza dei Sindaci e sono sottoposte ad aggiornamento annuale. 
  

 
 

SEZIONE  II 
R A P P O R T I  E C O N O M I C I  T R A  I  C O M U N I  A S S O C I A T I  

 
 

Articolo 20  
Criteri di riparto delle spese e delle entrate derivanti dalla gestione del servizio 

Ciascun Comune partecipa alle spese e alle entrate che derivano dalla gestione del servizio in 
proporzione al numero di abitanti e all’estensione del territorio, fattori che incidono 
rispettivamente per il 70% e il 30%. 

 
Articolo 21  

Preventivo e consuntivo della gestione del servizio 
Il Comandante responsabile, con l’aiuto del responsabile del Servizio finanziario del Comune 
capofila propone, compatibilmente con la data di approvazione del Bilancio, alla Conferenza 
dei Sindaci due prospetti riassuntivi, uno delle spese effettuate e delle entrate accertate e 
riscosse nell’anno e uno delle previsioni di spesa per l’anno successivo, inclusivi entrambi del 
piano di riparto. 
 
 
 



 
Articolo 22 

Proventi da sanzioni irrogate dagli operatori del servizio 
I proventi derivanti dalla irrogazione di sanzioni da parte degli operatori del servizio sono 
incassati dal Comune Capofila titolare in apposito conto corrente e ripartiti secondo i criteri di 
cui al combinato disposto dall’art. 20 e 24. 

 
Articolo 23 

Acquisto di Beni di Investimento 
I veicoli in dotazione, come pure le attrezzature di ciascun Comune, pur rimanendo di 
proprietà delle singole amministrazioni di cui all’art. 1, passano nella piena disponibilità  (art. 
11 della Convenzione) del Servizio associato di Polizia Locale, ed avranno le caratteristiche 
di identificazione disposte dalla vigente normativa.  
Gli  acquisti dei beni in oggetto devono rispettare le previsioni effettuate in sede di bilancio, 
così come approvato dalla Conferenza dei Sindaci. Qualora ciò non sia possibile gli acquisti 
dovranno essere singolarmente e preventivamente autorizzati dalla Conferenza stessa. In caso 
di nuovi acquisti, spetta a questo ultimo organo individuare il Comune chiamato ad effettuarli, 
sulla base di procedura esperita dal comandante responsabile. Detti beni entrano nel 
patrimonio del Comune acquirente ma gli ammortamenti vengono inseriti nel piano di riparto 
generale delle spese. 

 
Articolo 24  

Norme transitorie 
Fino all’Istituzione del Servizio di attività produttive in forma associata o salva diversa 
determinazione della Conferenza dei Sindaci, le funzioni amministrative inerenti la gestione 
delle attività produttive competono al Servizio Associato di Polizia Locale Alta Valdera  ad 
eccezione del Comune di Palaia la cui gestione resta a carico del Comune stesso, per le 
proprie competenze. 
Nel periodo iniziale e fino a diversa decisione della Conferenza dei Sindaci in ogni Comune 
sarà assicurata un’attività di sportello a servizio dell’utenza con modalità stabilite dal 
Comandante , tali da non compromettere l’efficienza del servizio. 
Nei primi anni in deroga all’art. 20, il riparto dei proventi derivanti dall’irrogazione delle 
sanzioni per violazione del codice della strada avverrà in proporzione alla media delle 
corrispondenti entrate accertate dai singoli Comuni negli anni 97-98-99 ,  fino a concorrenza 
del raggiungimento della media stessa. 
Le entrate eccedenti dovranno essere distribuite fra i Comuni di Chianni e Lajatico fino a 
copertura dei maggiori costi loro derivati dall’attivazione del Servizio associato. Se ci saranno 
entrate ulteriori andranno ripartite tra tutti e sei i Comuni applicando i criteri utilizzati per la 
distribuzione delle spese. 

 
Articolo 25  

Entrata in Vigore 
Il presente regolamento entra in vigore a decorrere dal 01/01/2001. 
 
 
 



 
 
 
Il presente Regolamento è stato approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 
117 del 28.06.2000 divenuta esecutiva il 21.08.2000 ed è stato modificato con 
delibera di Giunta Comunale n. 39 del 28.03.2001 divenuta esecutiva il 
22.05.2001. 
 
 
È STATO RIPUBBLICATO ALL’ALBO PRETORIO DEL COMUNE DAL 
30.06.2001 AL 14.07.2001 Rep. N. 791/01. 
 
 
PECCIOLI, LI 18.07.2001 
 
 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 F.to Dott.ssa Adriana Viale


